
 

www.liviodelloro.com 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VIBICI Costruzioni srl 

Bosisio Parini, via dei Livelli, 7 

 

RELAZIONE PAESISTICA 

Ai sensi dell’art.146, comma 3  

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio,  

DL 22 gennaio 2004 n.42 

 



 

Rif. P.: 2018-0006 – H100 

 

OGGETTO: Nuovo edificio industriale 

COMMITTENTE: VIBICI Costruzioni srl 

 

   

 

Identificazione dell'immobile 

 

Le opere per le quali è richiesta l’autorizzazione ambientale interessano l’area registrata 

all'Agenzia delle Entrate come segue: 

 

 

Comune di Bosisio Parini, via dei Livelli 7 

Foglio 906 – Mapp. 1664-1091-1090-1089 (proprietà VI.BI.CI srl) 

Foglio 906 – Mapp. 4158 4159-4160 (Utilizzatore VI.BI.CI srl in contratto di Leasing con 

UNICREDITLEASING) 

 

 

Analisi dello stato attuale  (rif. 3.1 – A.1  rel. Paesag.) 

 

L’opera consiste nella realizzazione di un edificio industriale di due piani fuori terra, e 

relativa palazzina uffici di quattro piani fuori terra. 

Il contesto in cui si inserisce l’intervento è caratterizzato da una morfologia del terreno 

pianeggiante posto tra il lago di Annone e il lago di Pusiano, solo in lontananza sono 

leggibili i rilievi del Cornizzolo e dei Corni di Canzo, i quali però non hanno rilevanza 

nell’impatto visivo nell’immediato contesto del lotto.  

L’urbanizzazione ha in parte eliminato nel tempo la naturale ed antropica organizzazione 

del paesaggio agrario storico, per sostituirlo con un contesto urbano. 

Non sono presenti elementi rari o con caratteristiche di particolare importanza o valenza 

simbolica. Il sito si trova inserito in un'area urbana industriale costruita con tipologie 

simili, senza interferire con punti di vista panoramici; è in grado di accogliere 

cambiamenti di entità non rilevanti, come quello in progetto, senza creare alterazioni o 

instabilità, anche visive, al paesaggio.  

 

 

Parametri di lettura di qualità e criticità paesistiche:  

 

Sensibilità: Il luogo in cui l’intervento è inserito è in grado di adattarsi e di cogliere 

i cambiamenti in progetto, senza comportare alterazione dei caratteri 

connotativi o degrado dello stesso.  

Vulnerabilità  

Fragilità : 

Non vi è alterazione o distruzione dei caratteri connotativi del luogo. 

Capacità di 

assorbimento 

visuale : 

Il luogo ha la capacità di assorbire visivamente le modificazioni in 

progetto, infatti, queste si inseriscono in un contesto costruito con 

tipologie simili. 

Stabilità : L’intervento è in sintonia con i sistemi ecologici esistenti e con assetti 

antropici consolidati.  

Instabilità : Non ci sono situazioni di instabilità delle componenti fisiche, 

biologiche o degli assetti antropici. 
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Livelli di tutela  (rif. 3.1 – A.2 rel. Paesag.) 

   

Gli strumenti di tutela della normativa comunale applicano l’Art. 142 del Codice dei Beni 

culturali e del Paesaggio (D.L. 22 gennaio 2004 n. 42).  

 

Rappresentazione fotografica (rif. 3.1- A.3 rel. Paesag.) 
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Relazione di accompagnamento al progetto (rif. 3.1 - B3c rel. Paesag.) 

 

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo capannone industriale con annessa 

palazzina uffici. con superficie coperta complessiva di mq 4436,21. 

Le funzioni sono organizzate su due livelli per la parte produttiva e su quattro livelli quella 

amministrativa; comprese in un unico corpo di altezza massima all’estradosso dei 

pannelli di tamponamento di ml. 14.00, allineato al capannone esistente al quale si 

collega anche funzionalmente al piano terreno. L’altezza è stata compressa al limite, 

rispettando comunque le necessità dimensionali di altezza interna al netto dei carroponti 

per i due piani produttivi. 
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Il fabbricato è interamente costituito da pannelli prefabbricati in calcestruzzo con finitura 

fondo cassero faccia-vista, in parte di colore cemento naturale e in parte ci cemento 

ossidato. 

I serramenti esterni sono in alluminio anodizzato naturale, sono ottenute negli spazi che 

si creano con la composizione del tamponamento. Con questo sistema di posa in una 

sequenza di fughe non allineate, si crea una maglia irregolare che frammenta la lettura 

dei prospetti. 

La porzione verso la strada, destinata agli spazi amministrativi, nonostante sia compresa 

nel volume complessivo senza soluzione di continuità, si evidenzia tramite l’uso di 

pannelli di tamponamento, della medesima finitura, ma di uguali altezze e disposti con 

maglia geometrica orizzontale regolare, intervallati dalle finestrature, che “scorrono” sulle 

fasce marcapiano in acciaio inox 

La rampa carrabile esterna, prefabbricata con elementi a finitura fondo-cassero faccia-

vista, permette agli autocarri l’accesso al piano primo. 

La particolarità delle travi di copertura è relativa alle scelte strutturali di progetto richieste 

dal particolare tipo di terreno che dalle indagini geologiche è emerso di scarse 

caratteristiche di portata. Infatti, il fabbricato è costituito da tre campate a circa 50,00 ml 

di interasse, sulle quali sono posate le travi reticolari in metallo. A queste è appeso il 

solaio di copertura e quello di interpiano. In questo modo vengono concentrati i carichi 

solo su tre linee di fondazione e sui pali sottostanti, i quali possono essere ottimizzati 

fino al raggiungimento della massima portata. 

 

L’area è organizzata ottimizzando la richiesta di posti auto e viabilità interna al lotto. 

 

L’intervento non interferisce sulla percezione del contesto in quanto si inserisce in un 

ambito territoriale costruito con tipologie simili. 

 

Elementi per la valutazione di compatibilità paesaggistica (rif. 3.2- 1.2.3 rel. Paesag.) 

 

L’intervento non altera la continuità delle relazioni tra elementi storicoculturali 

o naturalistici. 

Le opere in progetto introducono una nuova volumetria nel contesto ma non incidono in 

modo rilevante sulla percezione su larga scala. 

Analizzando l’intervento dal punto di vista paesaggistico si nota che vi sono 

trasformazioni significative nell’area che tuttavia si pongono in sintonia con la vocazione 

funzionale dell’intorno costruito. 
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Bosisio Parini, 20.04.2018 

IlTecnico 

LivioDell'OroArchitetto 

studiolda@liviodelloro.com 

livio.delloro@archiworldpec.it 

 


